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IL VANGELO DI LUCA 1,39-45 

“Maria va a  trovare Elisabetta"
In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giudea​ Entrata nella casa di Zaccaria, sa​lutò Elisabetta. "Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. E​lisabetta fu piena di Spirito Santo “ed esclamò a gran voce: “Bene​detta tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo grembo! A che deb​bo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce dei tuo saluto è giunta ai miei orec​chi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo.” E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore
A Zaccaria era stato promesso che suo figlio sarebbe stato ripieno di Spirito Santo (1,15). Appena Gesù viene concepito dalla potenza della Spirito Santo, lo Spirito può agire in altri. Giovanni riceve lo Spirito in presenza di Gesù: lo Spirito riempie Elisabetta, e in seguito Zaccaria e Simeone. Tutto ciò adombra la futura glorificazione di Gesù, che effonderà lo Spirito su tutti (At 2,33). La domanda di Elisabetta: «A che debbo che la madre del mio Signore venga a me?» richiama le parole del re Davide quando l'arca del patto stava per esse​re riportata a Gerusalemme, dopo che era stata riconquistata ai Filistei: «Come potrà venire da me l'arca del Signore?» (? Sam 6,9). L’arca simboleggiava la presenza di Jahweh, il Dio di Israele. La visita di Maria a Elisabetta santifica la casa di quest'ultima con la presenza del Signore. 
L’uomo signore del mondo

Signore, nostro Dio,
la tua presenza palpita in ogni essere
Tutta la natura canta la tua bellezza. 
Negli occhi sorridenti di un bimbo 
si riflette la tua immagine

e il cuore turbolento degli adulti 
é condotto alla pace.
Signore, nostro Dio,
quando contemplo un limpido cielo stellato,
quando mi incanto estasiato

ne biancore irreale di una notte di luna 
e penso che tutto l'universo è fatto da te, 
non posso non ripetermi:

“Cos’è mai un uomo,
così piccolo e fragile,
perché ti ricordi sempre di li
e lo tratti con tanta tenerezza?”
Eppure lo hai fatto a tua immagine.
E’ signore del mondo con te!
Gli hai dato intelligenza creatrice
bellezza e forza di amare.

L’hai reso capace di dominare la natura,
di trasformarla secondo il suo ingegno.
Sa mettere al suo  servizio gli animali,
gli uccelli e i pesci del mare.

Tutto! Anche le forze più terribili
e le leggi più segrete della natura
sono scoperte e controllate da li.

Signore nostro Dio,
la tua presenza palpita in ogni essere umano.

Ovunque nel mondo ci sono onde radio.

Non posso vederle, ma so che ci sono. 
Basta solo che accenda la radio, 
che giri un bottone

e subito le capto e posso sentire.

Signore, tu sei come le onde radio. 
Ovunque sono all'opera il tuo amore e 
la tua provvidenza; 
infatti tu sei ovunque.

Sei presente in tutto il mondo e sei presente in me. 
Ovunque mi trovi,

tu sei lì con me.

Non devo aver paura,
perché so che tu mi sei vicino. 
Basta solo che mi sintonizzi su di te 
per trovare il tuo amore e la tua paterna provvidenza. 
Purtroppo il più delle volte dimentico che tu mi sei così vicino.

Osserva attentamente una lampadina: 
è fredda, opaca e senza vita.

Ma gira l’interruttore
e osserva come tutto cambia:
la lampadina brilla di un radioso splendore;

è calda e viva;
spande luce da ogni parte.
E stata la corrente a determinare 
tutto questo cambiamento.
Signore, la tua grazia
è come la corrente elettrica.
Essa è partecipazione alla tua vita, 
quella vita di cui mi fai dono nei sacramenti.

Senza la tua grazia
la mia vita è opaca e fredda 
e io sono morto.

Ma con la tua grazia
divento caldo e pieno di vita.
Solo così posso trasmettere
la tua luce e il calore del tuo amore
 a tutti coloro che vengono in contatto con me. 
Solo così posso irraggiare Cristo.

Amen.

Interventi e dialogo
